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Ormai lo sanno tutti

i confratelli suoi:

dove fra Pio si ferma
per la preghiera, lascia
il segno del suo pianto.

E il dono delle lacrime:
e il dono del Signore.
Ma il fraticello santo

di questo non s’avvede
e va tranquillo in coro.

Qualcuno un po’ burlone
gli dice un di celiando:
“Oh! Che, fra Pio, ci piove
dovunque tu ti fermi

per invocare Dio?”.

Confuso piu che mai
nell’umilta, fra Pio

da quel momento porta
un fazzoletto grande
per asciugar le lacrime.

Non c’é rimedio, caro!
Vedranno ancora in molti
che resta, dove preghi,
delle tue sante lacrime
un bel fossetto pieno.
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